
PALLAVOLO Vero Volley con Trento giovedì 16 alla Candy Arena. In Coppa, la Lube 

Da Conegliano a Kazan. poi Novara 
Tutti i crocevia della Saugella 

di Giulio Masperi 

LH Campionato, Coppa Italia Cop­
pa Cev, impegni ufficiali che si som­
mano ad amichevoli e tornei d'ini­
zio anno. Un mese di gennaio denso 
di appuntamenti per le prime squa­
dre del Consorzio Vero Volley. 

La formazione maschile di coa­
ch Fabio Soli riprenderà il campio­
nato di Superlega giovedì 16 genna­
io (alle 20.30) ospitando alla Candy 
Arena l'Itas Trentino nel secondo 
turno di ritorno. Domenica 19 tra­
sferta in casa della Sir Safety Conad 
Perugia, e sabato 25 gennaio (20.30) 
l'anticipo della quarta giornata di 
ritorno, a Monza, con la Top Volley 
Cisterna 

In Coppa Italia, Monza -ottava 
nel girone d'andata di campionato-
affronterà la capolista Cucine Lube 
Civitanova nei quarti di finale (gara 
"secca" mercoledì 22 oppure giove­
dì 23 gennaio nelle Marche): in palio 
il pass per le Final Four, il 22-23 feb­
braio alla Unipol Arena di Casalec-
chio di Reno (Bo). 

Intanto il Vero Volley (quest'an­

no privo di impegni internazionali) 
tornerà in campo tra due giorni, sa­
bato 11, nel test match casalingo 
con la Gas Sales Piacenza (17.30, in­
gresso libero) dell'ex Iacopo Botto. 

Triplice fronte invece per la Sau­
gella di Massimo Dagioni. In Serie 
Al primo turno di ritorno mercoledì 
15 gennaio (ore 20.30) con la partita 
Saugella-Imoco Volley Conegliano, 
il "dream team" di Paola Egonu de­
tentore di Scudetto e Mondiale per 
Club. Il calendario, quindi, prevede 
per Serena Ortolani e compagne la 
trasferta in casa della Zanetti Ber­
gamo (domenica 19 gennaio, ore 17) 
e il match casalingo con la Bosca 
San Bernardo Cuneo (domenica 26 
gennaio, ore 17). 

In Coppa Italia, invece, la Saugel­
la (sesta nel girone d'andata) incro­
cerà il cammino con la terza, l'Igor 
Gorgonzola Novara quarti di finale 
in gara unica in Piemonte, mercole­
dì 29 gennaio. Chi vincerà approde­
rà alle Final Four (semifinali e fina­
li), sabato 1 e domenica 2 febbraio al 
PalaYamamay di Busto Arsizio (ma­
tch a partire dalle ore 18). 

In Coppa Cev (seconda competi­
zione europea, dopo la Champions) 
la Saugella sfiderà negli ottavi di fi­
nale la Dinamo Kazan: andata in 
Russia giovedì 23 gennaio, ritorno 
in Brianza mercoledì 5 febbraio alle 
20.30. 

Intanto Saugella impegnata nel 
fine settimana a Busto Arsizio: do­
mani, venerdì 10, nel torneo trian­
golare "Mimmo Fusco" (con le pa­
drone di casa della Unet e-work e 
Novara), sabato con le medesime 

avversarie (piemontesi detentrici 
della Champions League, bustoc-
che della Cev e monzesi della Chal-
lenge Cup) nella Coppa Regione 
Lombardia. 

Primi match (al meglio dei tre 
set) con in campo Novara e Monza 

alle ore 18.30; la perdente giocherà 
quindi con Busto, prima dell'ultimo 
incrocio tra quest'ultima e la vin­
cente della prima partita di serata 
(programma identico nei due gior­
ni; ingresso 5 euro a giornata; parti­
te in diretta su Rai Sport+HD). • 
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Gennaio su tre fronti per la Saugella: serie Al. Coppa Italia e Coppa Cev 

Trota. 4 Al m H»w l*J»H 
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VENERDÌ E SABATO Doppio triangolare in memoria di "Mimmo Fusco" 

Prove generali contro Busto e Monza 
Domani e sabato, l'Igor ri­
prende ad assaporare il clima 
campionato partecipando al 
PalaYamamay di Busto Ar-
sizio al Trofeo "Mimmo Fu­
sco", l'indimenticato telecro­
nista Rai scomparso nei primi 
anni 2000, e alla Coppa Lom­
bardia. Due triangolari distin­
ti a cui hanno aderito le altre 
due vincitrici delle Coppe Eu­
ropee 2019, l'Unet E-Work 
Busto (Cev) e Saugella Monza 
(Challenge) che vedranno le 
tre squadre affrontarsi una 
contro l'altra in match 2 su 3 
(tie break ai 15) con lo stesso 
programma nei due giorni. 
Aprirà alle 18,30 Igor-Saugel-
la a cui seguiranno le 2 gare tra 
le padroni di casa della Unet 
E-Work, la prima contro la 

VERSO IL RIENTRO Veljkovic 

perdente e poi con la vincente 
del primo match. L'ingresso 
all'impianto di via Gabardi è 

stato fissato in 5 euro per ogni 
giornata di gara. Nelle fila no­
varesi saranno assenti Vasile-
va e Gorecka, le due ariete 
impegnate in Olanda per le 
qualificazioni olimpiche, 
mentre Veljkovic, seppur re­
cuperata dallo strappo al pol­
paccio e quindi a disposizio­
ne, probabilmente verrà ri­
sparmiata con la garanzia pe­
rò che la centrale serba tor­
nerà in campo mercoledì 15 
per il primo impegno del gi­
rone di ritorno della regular 
season. Per coach Barbolini 
quindi doppia occasione per 
testare il livello di preparazio­
ne del resto del suo team dopo 
la sosta di capodanno e la suc­
cessiva settimana di lavoro. 

• a.m. 

SERIE A1 1



L'INTERVISTA L'opposto della Igor: «Ho voglia di fare vedere quanto valgo» 

Brakocevic: «Ripartiamo a mille» 
L'italo-serba: «Il peggio è alle spalle, ci prepariamo a lottare su tutti i fronti» 

Le feste sono finite. La sosta 
che ha diviso in due la sta­
gione del volley di Al anche. 
E quindi è ora di ricomin­
ciare. A dire il vero, gli im­
pegni ufficiali si apriranno il 
prossimo mercoledì 15 gen­
naio con la disputa della pri­
ma giornata di ritorno della 
regular season, ma tutte le 
squadre sono tornate al la­
voro dopo Capodanno e gli 
allenamenti sono già a pieno 
regime. 
In casa Igor Volley, tutte le 
atlete sono rientrate regolar­
mente dalla settimana di li­
bertà concessa e presenti al 
Palalgor per l'inizio del la­
voro agli ordini di Massimo 
Barbolini. Anche Stefana Vel-
jkovic, il cui strappo al pol­
paccio occorsole in Cina è 
ormai un ricordo, è tornata a 
disposizione anche se con 
qualche precauzione e lavoro 
differenziato. I tifosi azzurri 
attendono con ansia che fi­
nalmente si possa vedere in 
campo la squadra pensata in 
estate dalla dirigenza, cosa 
successa solo due volte nella 
mezza stagione disputata e 
precisamente nelle prime due 

uscite al Mondiale Club con 
Tianjin e Vakifbank, vincenti 
e convincenti. 
Tanta attesa anche per vedere 
sprigionare tutte le proprie 
potenzialità di Jovana Bra-
kocevic-Canzian, fermatasi a 
settembre per un problema al 
ginocchio, passata sotto i ferri 
nei primi giorni di ottobre e 
tornata in campo proprio a 
Shaoxing dove, anche a sca­
pito di una preparazione non 
completamente al 100%,, ha 
cominciato a fare vedere qua­
le potrebbe essere il suo con­
tributo alla causa azzurra. 
L'opposta italo-serba, inutile 
dirlo, ha tanta voglia di essere 
protagonista assoluta da qui a 

maggio. «Abbiamo avuto, io 
per prima, tanta sfortuna a 
livello di infortuni che hanno 
condizionato l'assemblaggio 
della squadra - ha esordito 
facendo una analisi di quello 
che ha lasciato il 2019 - e, 
quando succedono queste co­
se, purtroppo è normale che ci 
siano in campo alti e bassi e i 
bassi li abbiamo pagati con 
dei risultati altalenanti, con 
delle prestazioni più negative 
venute contro formazioni 

che, con tutto il rispetto, ci 
erano inferiori. Però, tutto 
sommato, se togliamo il ram­
marico di quel che è stato il 
risultato al Mondiale Club 
dove avremmo meritato si­
curamente di andare in finale, 
siamo lì a poter lottare su tutti 
i fronti e ci stiamo preparando 
per farlo al meglio». «Da par­
te mia, ho tanta voglia e tanta 
motivazione di fare vedere 
con questa maglia chi sono e 
cosa valgo - ha dichiarato la 
signora Canzian - perché ho 
avuto una prima parte di sta­
gione difficile dal punto di 
vista fisico che non mi ha 
permesso di dare il mio me­
glio, ma per fortuna tutto è 
alle spalle. La stagione è an­
cora lunga e quindi credo che, 
visto che a livello di squadra 
abbiamo già dato abbastanza 
per quel che concerne i con­
trattempi, con il recupero di 
tutte le ragazze partiamo a 
mille e guardiamo avanti con 
fiducia, lavorando giorno per 
giorno per migliorare il no­
stro gioco e arrivare al top 
della forma il prima possi­
bile». «Certo che, dopo il dop­
pio test di domani e dopo a 

Busto che ci deve servire a 
ridarci ritmo agonistico - ha 
aggiunto dando una occhiata 
al calendario degli impegni di 
gennaio - ripartiremo con 5 
partite (4 in casa, ndr.) in 14 

giorni tra cui due appunta­
menti importantissimi per il 
nostro futuro (Champions e 
Coppa Italia) che hanno un 
denominatore comune, quel­
lo di essere campioni in carica 
anche se solo tre ragazze 
(Chirichelfa, Veljkovic e San-
sonna, ndr.) quei traguardi li 
hanno vissuti direttamente e 
quindi oltre a loro, per le altre, 
me compresa, ci deve essere 
la consapevolezza della re­
sponsabilità che abbiamo e 
quindi la motivazione essere 
maggiore. Difendere un titolo 
è diverso che arrivarci a con­
quistarlo per la prima volta». 
«Il match di Champions con­
tro Stoccarda e il quarto di 
finale di Coppa Italia con 
Monza sono già lì nel nostro 
mirino - ha spiegato l'op­
posta diventata italiana dopo 
matrimonio ma dal palmarés 
ricco di allori in precedenza 
con la nazionale serba - Due 
partite per fortuna che gio­
cheremo davanti al nostro 
pubblico che sono sicura sarà 
numeroso e rumoroso ed alle 
quali voghamo presentarci al 
massimo e che voghamo vin­
cere perché dobbiamo ren­
derci conto che stiamo di­
fendendo un titolo di Cam­
pioni d'Europa e una doppia 
coccarda tricolore consecu­
tiva». «Andare avanti in 
Champions e approdare alla 
Final Four di Coppa Italia di 
Busto, sono ovviamente due 
obbiettivi primari che dob­
biamo avere ben chiari in 
testa, ma per raggiungerli - ha 
concluso - in questi giorni 
dobbiamo fare bene in al­
lenamento, fare bene nei mat­
ch intermedi di campionato e 
arrivare al dunque di quegli 
appuntamenti al meglio pos­
sibile sotto tutti i punti di 
vista». 

• Attilio Mei-calli 
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Imoco, il 2020 inizia con il sorriso 
E ora sotto con il tour de force 
Le Pantere vincono a Trento in amichevole 3-1 senza quattro giocataci 

Amichevole La tradizionale foto di gruppo tra le ragazze della Delta Informatica Trento e le Pantere gialloblù 

Era solo un'amichevole, ma 
lìmoco inaugura il 2020 con 
un sorriso, sulla scia dei risul­
tati spaziali del 2019. Ieri al 
Sanbàpolis di Trento le Pante­
re hanno battuto 3-1 (25-21; 
16-25; 23-25; 15-25) le trentine 
del Delta Informatica, forma­
zione capolista del girone B di 
A2, aggiudicandosi la secon­
da edizione del Trofeo Cesari-
ni Sforza. Un buon test per le 
gialloblù per riprendere rit­
mo e confidenza con il campo 
a seguito del riposo post nata­
lizio. 

Un'Imoco che è ripartita 
dalla solita Egonu, top scorer 
dell'incontro con 24 punti, e 
dalle ottime prove di Ogbogu, 
14 punti, e di Sorokaite e Svila, 
entrambe a referto con 12 get­

toni. Svila che ieri è tornata a 
giocare con Folie dopo gli ac­
ciacchi che avevano tenuto 
ferme le due nella seconda 
metà di dicembre; al contra­
rio in terra trentina non c'era 
Botezat, out per indisposizio­
ne. E mancavano altre tre in­
terpreti di spessore come Wo-
losz, De Kruijf e Geerties, im­
pegnate rispettivamente con 
Polonia, Olanda e Germania 
nel preolimpico in scena ad 
Apeldoorn, nei Paesi Bassi, fi­
no a domenica. Attualmente 
non c'è pure Daniele Santarel­
li, anche lui ad Apeldoorn 
perché sta dirigendo la nazio­
nale croata. Quindi ieri a gui­
dare l'Imoco ci ha pensato 
Alessio Simone, il vice, che ha 
ruotato tutte le giocatrici, 

dando spazio altresì alle Pan-
terine Brandi e Cagnin. 

E dalla prossima settimana 
ricomincia il tour de force per 
le Pantere. La nuova marcia, 
fitta di fermate ogni tre giorni 
fino al termine di gennaio, ha 
inizio mercoledì 15, con le 
gialloblù che saranno a Mon­
za per la prima sfida del giro­
ne di ritorno di Serie A. Dopo­
diché domenica 19 il debutto 
del 2020 dell'Imoco al Pala-
verde, con la banda di Santa­
relli che ospiterà in campio­
nato Filortrano (prevendita 
già attiva). Mercoledì 22, an­
cora tra le mura amiche, Co-
negliano aspetterà le rumene 
dell'Alba Blaj per aprire il gi­
rone di ritorno in Champions 
League. n 26 altra tappa di Se-
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rie A a Casalmaggiore ed infi­
ne mercoledì 29 i quarti di fi­
nale di Coppa Italia contro 
Chieri. In quanto testa di serie 
e numero uno della classe, 
l'Imoco giocherà in casa al Pa-
laverde il primo turno delle 
Final Eight, che proseguiran­
no nel weekend dell'i e 2 feb­
braio, con semifinali e finali 
in programma al Pala-
Yamamay di Busto Arsizio. 

Carlo Cecino 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Da sapere 
• Dopo la 
sosta per gli 
impegni delle 
Nazionali, 
l'Imoco è 
tornata 
finalmente in 
campo in 
amichevole 

• Da mercoledì 
prossimo 
inizieràiltour 
de force che 
porterà le 
Pantere a 
giocare ogni tre 
giorni tra 
campionato, 
Championsela 
Coppa Italia. 

• Attenzione 
proprio alla 
Coppa: 
l'eventuale 
esclusione di 
Caserta 
potrebbe 
modificare gli 
abbinamenti 
delle quattro 
sfide in 
programma 

moto, il 2020 inizia con il si misi 
f ora solto con il lour de force 

F I •:•'.'."; 
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VOLLEY FEMMINILE, BILANCIO POSITIVO PER L'ALZATRICE DI 19 ANNI 

Morello, matricola alla ribalta 
"Felice che la Igor mi abbia scelto 
Qui posso crescere ancora tanto" 

Al centro Rachele Morello, 19 anni, alzatrice della Igor Novara 

MARCO PIATTI 
NOVARA 

Assieme a Federica Piacenti­
ni, classe 2001 e Francesca Na-
podano (1999), Rachele Mo­
rello, 19 anni, fa parte della li­
nea verde italiana della Igor 
Novara. Torinese di Settimo, 
studentessa in Economia 
aziendale, la Morello è arriva­
ta nel club azzurro in punta di 
piedi, diventando l'ombra di 
Micha Hancock, alzatrice sta­
tunitense della squadra azzur­
ra. «Per me giocare a fianco di 
Micha è un'esperienza 
straoardinaria - commenta 
Rachele - E' soprattutto una 
persona positiva, una sorella 
maggiore che tante ragazze 
della mia età sognano di ave­
re. In campo è una giocatrice 
che porta grande energia e io 

ascolto i suoi consigli cercan­
do di migliorarmi». La torine­
se si dice felice di essere stata 
scelta dalla Igor la scorsa esta­
te «anche se sapevo benissi­
mo che venendo a Novara 
avrei avuto spazi limitati. Ma 
per me è importante crescere, 
sono giovane e ho tanto anco­
ra da imparare. E si impara an­
che dalle atlete più esperte, co­
me Arrighetti, Chirichella, 

Sansonna: hanno un atteggia­
mento molto positivo verso 
noi giovani, ci coinvolgono 
sempre, si è creato un ottimo 
gruppo». 

E di Massimo Barbolini che 
idea si è fatta? «Credo che sia 
uno dei migliori allenatori al 
mondo e la sua carriera lo con­
ferma. Quello che più mi pia­
ce di lui è che non fa preferen­

ze, considera le 14 atlete tutte 
sullo stesso livello. E questa è 
una qualità che è difficile tro­
vare in qualsiasi allenatore». 
Parlando invece più in genera­
le, del campionato, Morello 
spiega «Conegliano a parte, 
che fa un campionato a sé, ce 
la possiamo giocare con tutte. 
Busto per ora ci sta davanti 
ma credo che il suo secondo 
posto sia attaccabile. L'espe­
rienza in Cina? Straordinaria, 
avere la fortuna a 19 anni di 
potersi trovare a contatto con 
le squadre più forti al mondo 
e le giocatrici più forti al mon­
do, non capita spesso nella 
carriera di un'atleta. Per noi il 
Mondiale è stato importante 
perché quando siamo tornate 
in Italia abbiamo giocato con 
più consapevolezza ripren­
dendoci la terza posizione». 

Caserta verso il ritiro? 
Intanto la Igor si prepara al 
doppio torneo di Busto Arsi-
zio, in programma domani e 
sabato contro l'Uyba e Mon­
za. Ma gli occhi sono puntati 
sul «caso Caserta» con la squa­
dra campana che potrebbe ri­
tirarsi dalla serie Al. 

«A oggi la Lega volley fem­
minile non ha comunicato nul­
la - spiega il dg Enrico Mar-
chioni - quindi per noi è come 
se la Volalto fosse ancora in 
Al nonostante non abbia più 
un allenatore e con mezza 
squadra da rifare. Certo non 
vorrei essere nei panni di Bre­
scia che mercoledì sera parti­
rà per Caserta e rischia di fare 
una trasferta a vuoto. E' una si­
tuazione paradossale, ma l'er­
rore è stato fatto a monte, 
quando si è deciso di fare un 
campionato a 14 squadre». — 
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